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No, signori del 'Governo, e r i torno an-
cora alla premessa che facevo al principio 
del mio dire, e cioè che il Governo al pro-
blema del l 'agricol tura non dà l ' impor tanza 
che meri ta . 

Indice piccolo, se volete, ma abbas tanza 
grave, perchè sta a d imost ra re la nostra 
decadenza più grave ancora perchè nulla 
fa te per t r o v a r e il modo di r isol levarci! 

Onorevoli colleghi, circolano voci non 
t roppo buone sullo s ta to della nost ra finanza 

Si par la di un disavanzo che sorpassa 
i sei miliardi ! Sarà vero ? Ed allora una 
domanda : come rimedierà il Governo a co-
prire sì enorme voragine ? Inasp rendo an-
cora le tasse che gravano la piccola pro-
prietà e lasciando ind i s tu rba t i i signori la-
t i fondis t i ? Eicordi il Governo che t u t t o 
ha un limite, anche la corda a fur ia di ti-
rare pot rebbe spezzarsi ! 

Tan ta è la modest ia e la giustezza delle 
mie proposte, che oso sperare ver ranno ac-
colte. 

I danar i si t rovano per le spese più 
danna te , sarebbe ridicolo non t rovar l i in 
prò di quella che è la sorgente di ricchezza 
più pura e più sana della Nazione. 

Immagina te l ' impressione che farebbe 
sul l 'animo buono ed ingenuo dei contadini 
il sapere che per l 'agricoltura, non ci sono 
mai fondi. 

È necessità di vi ta o di mor te che la 
nostra t e r ra p roduca quan to fa t icosamente 
andiamo acquis tando al l 'estero. Solo in 
questo modo, onorevole ministro, onorevoli 
colleghi, noi avremo intrapreso la via che 
ci condurrà , senza t roppi dolori, alla reden-
zione del nostro paese. ( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . La facol tà di par lare 
spet terebbe ora all 'onorevole Valentini Et-
tore. Non è presente : s ' in tende che vi ab-
bia r inuncia to . 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Bacci. 
BACCI. Onorevoli colleghi, io spero che 

mi consent irete pochi minut i di a t tenzione 
perchè port i anch' io un modesto contr ibuto 
a questa discussione. 

Io, sono più ot t imista degli a l t r i orator i 
in rappor to all ' indirizzo del Governo in con-
f ron to dello svi luppo e del progresso del-
l 'agr icol tura , perchè, chi spass ionatamente 
vuole esaminare la situazione, non può na-
scondersi che il Governo, si è reso conto 
della grande impor tanza che ha l 'agricol-
tu ra e si è proposto di seguirne le sorti con 
la massima at tenzione. 

Mi preoccupo p iu t tos to di un altro fe-
nomeno: quan tunque la Camera accompagni 

questi primi sforzi del Governo, molte volte 
questi sforzi vengono compromessi dalle 
passioni politiche, che non dovrebbero esi-
stere in questa mater ia così impor tan te . 

Ciò è accaduto , per esempio, a propo-
sito del la t i fondo. Ognuno sent iva la neces-
sità che le estensioni di t e r ra non col t ivate 
fossero t ras formate . I l problema è s ta to 
por t a to finalmente alla Camera, ma che 
cosa si è verificato 1! 

Si è verificato che si pongono t a n t i f reni 
da una pa r t e e da l l ' a l t ra , che questo car-
rozzone del la t i fondo non t rova la s t r ada 
per giungere alla sua destinazione. (Com-
menti), 

Questi sono f a t t i concreti , se è vero che 
molti uomini politici di questa Camera e 
altr i fuor i di questa Camera hanno a f fe rmato 
questo: « si discuta pure la legge sul lati-
fondo, ma vi sarà in al t ra sede chi penserà 
a fare i conti », cioè penserà a non appro-
varla . 

Mi sembra quindi che bene io dicevo 
che non è la buona volontà di prendere 
delle iniziative che manchi al Governo, 
ma che queste iniziative sono osteggiate 
dal l 'opera dei diversi gruppi, i quali, mal-
grado la necessità che questi problemi ven-
gano risolti, per fini politici fanno sì, che 
essi non arrivino mai in porto . 

E quali sono questi fini politici? Mi si 
dice che ci sono degli interessi di qualche 
par t i to , e per l ' appunto il problema del la-
t i fondo è un problema sostenuto dal par-
t i to popolare i ta l iano: non per fini eletto-
rali, come accennava un ora tore della 
destra, ma perchè, come t u t t i sentono, an-
che noi sent ivamo che era un problema di 
indispensabile soluzione. 

Ma noi non teniamo alla pa te rn i t à dei 
problemi e, se vi è qualche par t i to che vuol 
lui la pa tern i tà , la p renda pure, purché 
questo problema venga risolto nell ' interesse 
generale della col let t ivi tà del nostro Paese, 
senza preoccupazione degli interessi part i -
colari. (Interruzioni — Scambio di apostrofi 
tra il eentro e la destra). 

Ió dico che il problema del l 'agr icol tura 
è cosi complesso che non si può risolverlo, 
se non si ha una visione precisa di t u t t e le 
questioni accessorie, che sono con esso con-
nesse. Chi ha una visione precisa della si-
tuazione del nostro paese in questo mo-
mento, si accorgerà che vi è Un'al tra que-
stione impor tan te , che forse gli orator i 
precent i o non hanno sent i to la necessità 
di accennare, oppure hanno lasciato che 
a l t r i se ne occupi. 


